UDA per classe 2 Liceo
· Gesù: peccato e misericordia

	TITOLO


	Lo stile misericordioso di Gesù


	CLASSE 
	II Liceo


	DURATA

	circa 8 ore 

	PROTAGONISTI


	Docente Religione Cattolica.

Gli alunni che si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica ed eventuali studenti uditori.
Eventuali insegnanti del consiglio di classe in qualità di osservatori.

	TRAGUARDI 

PER LO SVILUPPO DELLE  COMPETENZE
	Capacità di interpretare alcuni testi evangelici attraverso lo stile misericordioso mostrato da Gesù;

Saper leggere la propria storia e quella delle persone a me vicine con il medesimo sguardo d’amore.



	OBIETTIVI

di COMPETENZA
	Conoscenze:

conoscenza del contesto storico-politico-sociale-religioso della Palestina ai tempi di Gesù (categorie sociali, politiche e religiose);

conoscenza dei generi letterari attribuiti al Gesù narrato dai Vangeli (parabola, narrazione, racconto)

Abilità:

Capacità di comprendere il significato profondo delle vicende, degli incontri e delle parole di Gesù con attenzione particolare agli elementi (parole, gesti..) apparentemente “secondari”;

Capacità di attualizzare nel contesto odierno e in particolare quello più vicino ai ragazzi, lo stile misericordioso mostrato da Gesù.


	PERCORSO IPOTIZZATO
	Inizio

1. Breve lezione sul significato del termine “stile” e dello “stile evangelico”.
2. Lettura, analisi, commento e confronto a partire dalla parabola del “Padre misericordioso”
3. Ri-lettura della parabola grazie all’opera “Il ritorno del Figliuol prodigo” di Rembrandt

4. Lavoro a gruppi su diverse parabole e miracoli di Gesù: ogni gruppetto di studenti leggerà assieme il testo, avrà una scheda per la comprensione da completare preparata dal docente (analisi contesto, personaggi, dinamiche, stile mostrato nelle varie relazioni);

5. Lavoro, sempre a gruppetti, di attualizzazione della parabola attraverso il bibliodramma (o dal vivo o attraverso un piccolo cortometraggio)

6. Presentazione del proprio lavoro alla classe (lettura episodio evangelico, spiegazione significato con particolare attenzione allo stile che si evince dal testo, visione corto o scenetta dal vivo)

7. Il cortometraggio messo a disposizione degli insegnanti del consiglio di classe per la visione anche al di fuori dell’ora di Irc 



	MATERIALE e BIBLIOGRAFIA
	. Rembrandt “Il Padre Misericordioso”; 

. Ch. Theobald “Il Cristianesimo come stile”
. B.Maggioni “Le parabole evangeliche”
. B. Maggioni “Il seme e la terra”
. Barbon, Paganelli “Ti racconto Gesù”
 Testi evangelici utilizzati:

1. Lc 18, 9-14 (fariseo e pubblicano)
2. Mt 13, 24-30 (zizzania)

3. Mt 13, 3-9 (seminatore)

4. Mt 25, 14-30 ( talenti)

5. Lc 15, 3-7 (pecorella smarrita)

6. Gv 9, 1-41 (guarigione cieco nato)

	STRATEGIE ORGANIZZATIVE
	Inizialmente lavoro tutti assieme guidato dall’insegnante con lezione frontale e, in seguito, dibattito;

Lavoro in piccoli gruppi e confronto interno al gruppo stesso;
Presentazione del lavoro di gruppo al resto della classe sulla falsariga del modello proposto inizialmente dall’insegnante;
Presentazione dell’attualizzazione (bibliodramma) del testo evangelico lasciando libertà ai gruppetti di utilizzare varie metodologie in base alle loro capacità (utilizzo telecamera, computer, teatro, teatro d’improvvisazione..)


	METODOLOGIA
	La metodologia utilizzata desidera inizialmente proporre un metodo di esegesi dei testi che, partendo dal Vangelo, possa risultare efficace per mostrare l’originalità e l’eternità del messaggio.

In seguito vuol rendere l’alunno capace e autonomo nell’ermeneutica del testo; infine vuol lasciar spazio alla creatività di ogni gruppo di studenti nella rielaborazione dei contenuti e dello “stile”.



	MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

	Osservazione sistematica della partecipazione degli alunni in riferimento alle attività proposte.

Valutazione dei contenuti presenti sulle schede consegnate ai gruppi
Valutazione del lavoro di attualizzazione (video, scenetta..)




IL BUON SAMARITANO (LC 10,25-37)

Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso".  E Gesù: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai".  Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese:"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall` altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n`ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all`albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu fa' lo stesso".

Per la comprensione:

· Prova ad analizzare i personaggi: che ruolo hanno, come si comportano, sono personaggi “positivi o negativi”.

· dottore della legge:

· Gesù:

· Uomo che scende a Gerico:

· Briganti:

· Sacerdote:

· Levita:

· Samaritano:

· Chi erano i Samaritani?
· Chi erano i Leviti?
· Chi erano i sacerdoti?
· Cosa può voler significare scendere da Gerusalemme a Gerico? Perché è importante, a tuo giudizio, sottolineare questo particolare?
· Come fa concretamente il samaritano a prendersi cura dell’uomo malmenato? Cosa possono significare simbolicamente i gesti che compie?
· Come puoi, concretamente, nella tua vita aiutare il tuo prossimo?
· Cosa ti colpisce di più di questa parabola? Perché?


